
 

 

Cass. civ. Sez. VI - 1 Ord., 10-02-2022, n. 4381 

 

DIVORZIO 

Assegno di divorzio 

 

 

Il giudizio sul riconoscimento dell'assegno divorzile va effettuato ed espresso all'esito di una valutazione 

comparativa delle condizioni economico-patrimoniali delle parti, in considerazione del contributo fornito 

dal richiedente alla conduzione della vita familiare ed alla formazione del patrimonio comune, nonchè di 

quello personale di ciascuno degli ex coniugi, in relazione alla durata del matrimonio ed all'età dell'avente 

diritto, oltre che dei compiti di cura della prole, nel presente caso segnalati come particolarmente 

impegnativi. 
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comparativa delle condizioni economico-patrimoniali delle parti, in considerazione del contributo fornito 

dal richiedente alla conduzione della vita familiare ed alla formazione del patrimonio comune, nonchè di 

quello personale di ciascuno degli ex coniugi, in relazione alla durata del matrimonio ed all'età dell'avente 

diritto, oltre che dei compiti di cura della prole, nel presente caso segnalati come particolarmente 

impegnativi. L'assegno di divorzio ha infatti una funzione non soltanto assistenziale, destinata a valere là 

dove la situazione economico-patrimoniale di uno degli ex coniugi non gli garantisce l'autosufficienza, ma 

anche riequilibratrice o compensativo-perequativa destinata a rilevare nel caso in cui l'ex coniuge 

richiedente, nell'ambito di un rapporto matrimoniale durato per lungo tempo, pur versando all'esito del 

divorzio in situazione di autosufficienza economica, si trovi rispetto all'altro in condizioni economico 

patrimoniali deteriori, per aver rinunciato, in funzione della contribuzione ai bisogni della famiglia, ad 

occasioni in senso lato reddituali, attuali o potenziali, ed abbia in tal modo sopportato un sacrificio 

economico, a favore del coniuge, che meriti un intervento, come è stato detto, correttivo guidato dalla 

finalità compensativo-perequativo. 

 

 

 


